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Prefettura
Ufficio Territoriale del Governo  di Ascoli Piceno

BANDO DI GARA 
GARA EUROPEA APERTA, AI SENSI DEGLI ARTT. 59 E 60 DEL D. L.VO 18/04/2016, N. 50, VOLTA ALLA CONCLUSIONE DI UN ACCORDO QUADRO PER L' AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TEMPORANEA ACCOGLIENZA DI CITTADINI STRANIERI RICHIEDENTI PROTEZIONE INTERNAZIONALE NELL'AMBITO DELLA PROVINCIA DI ASCOLI PICENO.
PROCEDURA DI GARA AVENTE AD OGGETTO SERVIZI DI CUI ALL' ALLEGATO IX DEL D. LGS. N. 50/2016.
NUMERO GARA: 6738945                                                                     
CIG: 7070094A21

1. AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE
Prefettura – Ufficio territoriale del Governo di Ascoli Piceno - Piazza Simonetti  n. 36 – 63100 – Ascoli Piceno
punto di contatto P.E.C.:	protocollo.prefap@pec.interno.it 
sito web: www.prefettura.it/ascolipiceno/
Responsabile del procedimento: Chiara Fabrizi – dirigente S.C.G.F.
Telefono +39 0736 2911/ +39 0736 291533 / +39 0736291426 - Fax: +39 0736 291666
E- mail   protocollo.prefap@pec.interno.it

2. DESCRIZIONE DELL’APPALTO - INDICAZIONI GENERALI
2.1 In conformità alle direttive impartite dal Ministero dell’Interno – Dipartimento Libertà Civili ed Immigrazione ed al d.lgs. 18 agosto 2015, n. 142, la Prefettura di Ascoli Piceno (in seguito, Prefettura) deve procedere all’accoglienza ed all’assistenza di un numero presunto di 719 cittadini stranieri per l’anno 2017, diminuito dei posti già assicurati mediante il sistema SPRAR (cfr. tabella ripartizione territoriale, allegato 4) e dei posti che saranno assicurati mediante il sistema SPRAR in attuazione dei protocolli di intesa stipulati alla data di pubblicazione del presente bando dalla Prefettura con il Comuni della Provincia ovvero in esecuzione di atti di impegno formalmente adottati dai Comuni interessati e notificati alla Prefettura.
2.2 Il fabbisogno teorico annuale viene, pertanto, stimato in n. 640 posti destinati all’accoglienza di cittadini stranieri richiedenti la protezione internazionale, inclusi coloro che sono già ospitati presso le strutture temporanee attivate nella Provincia.
2.3 La procedura aperta è finalizzata alla conclusione di un accordo quadro che verrà concluso con più operatori economici ed è distinta in due fasi:
· Aggiudicazione e sottoscrizione dell’accordo quadro sulla base delle offerte valide pervenute;
· Affidamento dei contratti di appalto derivanti dall’accordo quadro senza riapertura del confronto competitivo e stipula delle relative convenzioni in relazione alle effettive necessità di accoglienza dei cittadini stranieri richiedenti protezione internazionale che saranno comunicate dal Ministero dell’Interno e del numero dei posti messi a disposizione dai singoli concorrenti, ai fini della successiva assegnazione secondo l’ordine di graduatoria ed il meccanismo di distribuzione territoriale individuato al paragrafo 15 del presente Bando, attese le specifiche esigenze ivi indicate ai sensi dell’art. 54, comma 4, lett. a) del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (nel seguito, Codice)
2.4 L’esecuzione dell’accordo quadro avrà luogo senza riapertura del confronto competitivo, attesa la determinazione nella documentazione di gara di tutti gli elementi che disciplinano la prestazione del servizio in oggetto nonché dei criteri per l’individuazione dell’operatore economico che eseguirà la prestazione.
2.5 Ai sensi dell'art. 51 del Codice, tenuto conto del valore dell’appalto, della necessità di garantire che l’appalto risulti economicamente conveniente per l’Amministrazione, nonché della sussistenza di requisiti speciali di partecipazione che mirano a garantire il principio della massima concorrenzialità anche mediante la possibile costituzione di R.T.I. da parte di piccole e medie imprese, il presente appalto non viene diviso in lotti funzionali e/o prestazionali, attesa anche la necessità di imputare ad unico centro decisionale la gestione delle strutture deputate all’accoglienza e in ragione, comunque, del peculiare meccanismo di gara che consente la partecipazione anche di soggetti di micro, piccole e medie dimensioni. 
2.6 Durante il periodo di validità dell’accordo quadro, l'esecuzione del servizio da parte dell'operatore individuato (nel seguito anche “gestore”) è eventuale ed avverrà solo a seguito di richiesta da parte della Prefettura. 

3. OGGETTO E NORMATIVA DI RIFERIMENTO
3.1 Oggetto dell'affidamento è il servizio di accoglienza, nell'ambito della Provincia, ai cittadini stranieri richiedenti asilo privi dei mezzi di sussistenza e la gestione dei servizi connessi, come specificati nel capitolato tecnico – allegato 1 e nello schema di convenzione - allegato 2.
3.2 Il singolo concorrente, indipendentemente dal numero delle strutture messe a disposizione, non potrà accogliere più di 160 cittadini extracomunitari. Nel caso in cui venga presentata una sola offerta, il predetto limite potrà essere superato fino a concorrenza dei posti messi a disposizione. Il suddetto limite potrà essere superato anche nel caso in cui le offerte valide non siano in grado di assicurare l’accoglienza di tutti i soggetti richiedenti protezione internazionale assegnati a questa Prefettura. Il predetto limite potrà, altresì, essere superato qualora sussistano apprezzabili ragioni di pubblico interesse, quale, a mero titolo esemplificativo, un improvviso aumento dei flussi migratori. Resta fermo che le singole strutture dovranno essere di piccole-medie dimensioni, in ogni caso con capienza massima non superiore alle 300 unità, fermo restando quanto specificato al successivo punto 7.2.
3.3 I servizi oggetto della procedura sono compresi nell’allegato IX del Codice. CPV 85311000 - 2. 

4. IMPORTO A BASE DI GARA E CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
4.1 L'importo presunto complessivo dell’accordo quadro viene stimato in  rapporto al fabbisogno teorico annuale di posti destinati all’accoglienza pari a n. 640, calcolato come segue
a) fabbisogno teorico anno 2017 (1 luglio - 31 dicembre - 184 gg): € 4.136.908,80;
b) fabbisogno teorico anno 2018: € 8.206.368,00;
c) eventuale ricorso all’estensione nel limite del 50% dell’importo calcolata nel biennio in conformità a quanto previsto dal D.M. 7.3.2017: € 6.171.638,40.
4.2 L'aggiudicazione è effettuata sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, sulla base del miglior rapporto prezzo/qualità, ai sensi dell’art. 95, commi 2 e 3, del Codice, secondo i criteri di valutazione e la ponderazione relativa attribuita a ciascuno di essi, elencati nell’allegato 3 – Criteri di valutazione. Si precisa che si darà luogo a riparametrazione del punteggio tecnico come indicato nell’allegato 3.
4.3 La ponderazione è di 40 punti su 100 per l'offerta economica e di 60 punti su 100 per l’offerta tecnica. 
4.4 L’importo posto a base d’asta è di € 35,13 pro die/pro capite, oltre IVA stimato in ottemperanza alle istruzioni impartite dal Ministero dell’Interno con circolare n. 4555 del 19 aprile 2017.
4.5 L'offerente è vincolato alla propria offerta per un periodo di tempo di 270 giorni.

5. DURATA 
5.1 L’accordo quadro sarà valido fino alla data del 31.12.2018, con opzione di proroga tecnica ai sensi dell’art. 106, del Codice fino al 30.4.2019.
5.2 Per durata dell’accordo quadro, si intende il periodo durante il quale l’Amministrazione potrà procedere all’affidamento del singolo servizio, previa sottoscrizione di apposita convenzione. Durante il periodo di efficacia dell’accordo quadro potranno essere stipulate convenzioni con gli aggiudicatari aventi decorrenza dalla data di sottoscrizione e sino al 31 dicembre di ciascun anno (31 dicembre 2017 e 31 dicembre 2018), previa approvazione delle stesse ai sensi dell’art. 32 del Codice ed acquisizione della relativa autorizzazione ministeriale in relazione all’impegno di spesa. 
5.3 La Prefettura si riserva la possibilità di risoluzione anticipata delle singole convenzioni qualora vengano meno le esigenze ovvero in caso di diverse indicazioni del Ministero dell'Interno in merito alla gestione dell'accoglienza dei cittadini extracomunitari.
5.4 Qualora perduri la necessità di accoglienza di cittadini stranieri richiedenti protezione internazionale potranno essere stipulate ulteriori convenzioni con i concorrenti aggiudicatari, sulla base dell’ordine della graduatoria, riservandosi la Prefettura la facoltà di richiedere, ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera a) del Codice modifiche contrattuali che comportano un aumento di natura economica nei limiti massimi del 50% dell’importo a base d’asta. 
5.5 In ogni caso, ai sensi dell’art. 106, comma 11, del Codice il gestore si impegna comunque a garantire le prestazioni per il periodo strettamente necessario all'espletamento delle procedure di gara per l'individuazione di un nuovo contraente. In tal caso il contraente sarà tenuto all’esecuzione delle prestazioni agli stessi prezzi, patti e condizioni definite nella presente procedura o a condizioni più favorevoli per la stazione appaltante Nel caso di futura assegnazione dell'appalto a diverso soggetto contraente, il gestore si impegna, inoltre, ad assicurare il corretto passaggio delle consegne in modo da garantire comunque la continuità dell'erogazione del servizio secondo gli standard qualitativi e quantitativi concordati.
5.6 Resta fermo quanto previsto e consentito in materia di variazioni delle prestazioni nel corso dell’esecuzione del contratto ai sensi dell’art. 106, comma 12, del Codice. Si precisa che i gestori dovranno garantire l’attivazione del quinto d’obbligo.

6. LUOGO DI ESECUZIONE 
6.1 Il servizio è eseguito nelle strutture che devono essere nella disponibilità dei gestori e conformi ai requisiti prescritti dal presente bando, ubicate nella provincia di Ascoli Piceno, attesa l’indisponibilità di immobili di proprietà dell’Amministrazione o demaniale.
6.2 Dall’appalto sono esclusi i territori dei comuni della provincia che hanno soddisfatto integralmente la quota di posti di accoglienza prevista dal piano di diffusione territoriale “Ministero dell’Interno – ANCI” in applicazione della clausola di salvaguardia relativa allo SPRAR (si veda allegato 4 “ripartizione territoriale”), nonché i territori dei comuni  che hanno stipulato con questa Prefettura protocolli di intesa per il reperimento a loro cura dei posti necessari alle esigenze di accoglienza ovvero abbiano adottato formali atti di impegno al riguardo, notificati alla Prefettura. Conseguentemente, non potranno essere proposte strutture site nei seguenti comuni:
A. Ripatransone;
B. Massignano.
6.3 Allo scopo di assicurare, tendenzialmente, una distribuzione equilibrata dei richiedenti protezione internazionale sull’intero territorio provinciale, secondo le indicazioni fornite dal Ministero dell’Interno in relazione ai criteri contenuti nel piano di distribuzione condiviso con l’A.N.C.I., sono individuati di seguito n. 4 ambiti territoriali, coincidenti con gli ambiti territoriali sociali, nei quali i posti destinati all’accoglienza sono stimati proporzionalmente alla popolazione residente presso ciascun comune, con esclusione dei comuni con popolazione pari o inferiore a 2.000 abitanti, per i quali, secondo istruzioni ministeriali, è stata prevista, ove possibile, l'accoglienza di 6 cittadini richiedenti protezione internazionale. Ai fini del riparto, si è tenuto conto della presenza di strutture S.P.R.A.R. in alcuni territori comunali e della loro capienza:

	 
	Comune 
	CAS presenti
	Posti SPRAR
	PIANO ANCI
	Posti bando 
	Note 

	Ambito territoriale sociale 21
Totale posti ambito a bando:
n. 280
	Carassai
	NO
	NO
	6
	6
	

	
	Cossignano
	NO
	NO
	6
	6
	

	
	Cupra Marittima
	NO
	NO
	18
	18
	

	
	Massignano
	NO
	Impegno 20.04.2017
	6
	0
	Comune escluso in  applicazione della clausola di salvaguardia SPRAR

	
	Montalto delle Marche
	NO
	NO
	7
	7
	

	
	Montefiore dell'Aso
	NO
	NO
	7
	7
	

	
	Ripatransone
	NO
	14
	14
	0
	Comune escluso in  applicazione della clausola di salvaguardia SPRAR

	
	Acquaviva Picena
	NO
	NO
	13
	13
	

	
	Grottammare
	SI
	23
	52
	29
	

	
	Monsampolo del Tronto
	NO
	NO
	15
	15
	

	
	Monteprandone
	SI
	8
	41
	33
	

	
	San Benedetto del T.
	SI
	9
	155
	146
	

	Ambito territoriale sociale 22
Totale posti ambito a bando:
n. 222

	Acquasanta Terme
	NO
	NO
	10
	10
	

	
	Arquata del Tronto
	NO
	NO
	6
	6
	

	
	Ascoli Piceno
	SI
	NO
	161
	161
	

	
	Folignano
	SI
	19
	30
	11
	

	
	Maltignano
	NO
	NO
	8
	8
	

	
	Montegallo
	NO
	NO
	6
	6
	

	
	Palmiano
	NO
	NO
	6
	6
	

	
	Roccafluvione
	NO
	NO
	7
	7
	

	
	Venarotta
	NO
	NO
	7
	7
	

	Ambito territoriale sociale 23
Totale posti ambito a bando:
n. 104

	Appignano del Tronto
	SI
	NO
	6
	6
	

	
	Castel di Lama
	SI
	NO
	28
	28
	

	
	Castignano
	NO
	NO
	9
	9
	

	
	Castorano
	NO
	NO
	8
	8
	

	
	Colli del Tronto
	SI
	NO
	12
	12
	

	
	Offida
	NO
	NO
	17
	17
	

	
	Spinetoli
	SI
	NO
	24
	24
	

	Ambito territoriale sociale
 24
Totale posti ambito a bando:
n. 34

	Comunanza
	NO
	NO
	10
	10
	

	
	Force
	NO
	NO
	6
	6
	

	
	Montedinove
	SI
	NO
	6
	6
	

	
	Montemonaco
	NO
	NO
	6
	6
	

	
	Rotella
	NO
	NO
	6
	6
	



6.4 Si precisa che i concorrenti possono offrire strutture con capienza anche superiore alle quote indicate, fermo restando quanto previsto dal successivo paragrafo 15 in tema di assegnazione.
6.5 La Prefettura si riserva di valutare, di volta in volta, in base alle problematiche di accoglienza che dovessero insorgere, l’eventuale possibilità di estendere/ridurre il numero di ospiti presenti nella singola struttura, tenuto conto della necessità di assicurare il regolare svolgimento del servizio. 
6.6 Nessuna variazione delle strutture proposte in sede di gara potrà essere chiesta dai concorrenti in fase di aggiudicazione e prima dell'avvio del servizio di accoglienza.
6.7 Nel corso dell'esecuzione del contratto, in casi eccezionali, debitamente motivati e documentati da parte del contraente, previa adeguata e puntuale verifica da parte della Prefettura delle circostanze che lo richiedono, il contraente, potrà proporre la sostituzione di una o più strutture per le quali è intervenuta l'aggiudicazione, purché, quelle proposte in sostituzione siano dotate di tutti i requisiti richiesti dal bando. La Prefettura valuterà, pertanto, a suo insindacabile giudizio, tenuto conto anche della località ove è ubicata la struttura proposta in sostituzione, le circostanze che determinano l'esigenza prospettata dal contraente.
6.8 Resta inteso che, in caso di sopraggiunta indisponibilità o inidoneità di una o più strutture per le quali è intervenuta l’aggiudicazione, il contraente dovrà assicurare la pronta sostituzione delle stesse, previa autorizzazione della Prefettura che si riserva di valutare l’idoneità dell’alternativa offerta. 
6.9 La Prefettura, in relazione alle contingenti circostanze che potranno venire in rilievo in corso di esecuzione, potrà esprimere motivato dissenso in ordine all'effettivo svolgimento del servizio presso le strutture proposte dai concorrenti, anche se in possesso dei requisiti richiesti. In tale circostanza, è facoltà del soggetto proponente indicare altre strutture che formeranno oggetto di separata valutazione da parte della Prefettura in ordine all'effettivo possesso dei requisiti richiesti.
6.10 La Prefettura, inoltre, potrà richiedere in corso di esecuzione, modifiche dell’ubicazione delle strutture in conseguenza delle eventuali adesioni al sistema di accoglienza SPRAR da parte dei comuni della provincia che esauriscano la quota di posti di accoglienza prevista dal piano di distribuzione “Ministero dell’Interno – ANCI”, assegnando al gestore un termine congruo per l’individuazione di idonee strutture alternative per il numero dei posti interessati. La medesima procedura potrà essere attivata per perseguire una equilibrata distribuzione dei migranti in attuazione del Piano di riparto ANCI – Ministero dell’Interno.

7. REQUISITI DELLE STRUTTURE
7.1 Le strutture dovranno consentire l’accoglienza differenziata sulla base della composizione dei nuclei familiari, del sesso ed eventualmente secondo l’etnia e i paesi di provenienza degli ospiti. Presso ogni struttura dovrà essere posto in maniera visibile il regolamento interno redatto anche in diverse lingue straniere.
7.2 Ciascuna struttura potrà ospitare indicativamente da un minimo di 4 fino ad un massimo di 80 persone.  
7.3 I partecipanti devono dimostrare che i locali presso i quali, nel caso di aggiudicazione, espleteranno l’attività oggetto dell’appalto, sono agibili, con idonea destinazione d’uso, in possesso delle prescritte certificazioni igienico-sanitarie, conformi alla vigente normativa in materia residenziale, urbanistica ed edilizia, nonché a quella in materia di impiantistica, di antinfortunistica, di prevenzione incendi e di sicurezza, tutela della salute, prevenzione e protezione sui luoghi di lavoro, ai sensi del d.lgs. n. 81/2008. In particolare:
a) Per gli edifici di civile abitazione si dovrà presentare il certificato di agibilità rilasciato dal comune di riferimento e le certificazioni di idoneità dell’impianto termico e di quello elettrico;
b) Per le strutture ricettive collettive con capienza fino a 25 posti letto, dovrà essere prodotta un’asseverazione, sottoscritta da parte di un professionista abilitato, attestante che la struttura proposta possiede i requisiti di cui al Titolo III° del menzionato DM 9/04/1994 e s.m.i.
c) Le strutture ricettive collettive con capienza superiore a 25 posti letto dovranno essere conformi a tutto quanto prescritto nella normativa richiamata e dal d.P.R. 151/2011 in funzione dei posti letto posseduti e in particolare:
· Per le strutture ricettive collettive con capienza fra 25 e 50 posti letto: dovrà essere prodotta la documentazione attestante l’avvenuta presentazione della SCIA a fine lavori di adeguamento, ove necessari e/o il verbale di visita tecnica di controllo rilasciato dal Comando dei Vigili del fuoco a richiesta dell’interessato;
· Per le strutture ricettive collettive con capienza fra 51 e 100 posti letto: dovrà essere prodotta documentazione attestante l’avvenuta presentazione del progetto di adeguamento o modifica e l’avvenuta presentazione della SCIA a fine lavori di adeguamento, ove necessari e/o il verbale di visita tecnica di controllo rilasciato dal Comando dei Vigili del fuoco a richiesta dell’interessato;
· Per le strutture ricettive collettive con capienza oltre 100 posti, possesso del Certificato prevenzione incendi (attestato di conformità antiincendio).
In tutti i casi, è fatta salva la possibilità di attestare l’avvenuta concessione di proroga dei termini di adeguamento.
7.4 I requisiti delle strutture dovranno essere documentati, indicando, altresì, l’ubicazione della/e struttura/e, il numero di posti di accoglienza della stessa/e ed il titolo che legittima la disponibilità della struttura (proprietà, locazione, comodato, altro), al momento della presentazione della domanda di partecipazione, utilizzando l’apposito modello dichiarazione disponibilità e conformità strutture – allegato 11,  completo della documentazione da inserire nella busta A), corredato da una dichiarazione asseverata, sottoscritta in originale da parte di un professionista abilitato, iscritto al rispettivo ordine professionale, rilasciata in data successiva al 18 gennaio 2017 ed attestante:
a) che la struttura proposta è conforme alle vigenti normative comunitarie, nazionali e regionali, in materia residenziale, sanitaria, impiantistica, di sicurezza antincendio e antinfortunistica ed idonea sotto il profilo statico e che la stessa si presenta conforme anche in rapporto al numero di persone che si intende ospitare;
b) che la struttura proposta non presenta danni o criticità strutturali riconducibili agli eventi sismici succedutisi nella provincia a partire dal 24 agosto 2016.
7.5 I posti offerti in relazione a strutture prive dei requisiti indicati non saranno computati come posti utili nell’aggiudicazione. 
7.6 Per quanto riguarda il titolo di disponibilità della struttura, si precisa che lo stesso dovrà essere prodotto per ciascuna struttura proposta, omettendo/oscurando qualsiasi riferimento di carattere economico. Qualora il soggetto partecipante alla procedura non sia proprietario, potrà essere prodotta, per ciascuno degli immobili proposti, apposita scrittura privata dalla quale risulti l'impegno del proprietario della struttura medesima a concedere in locazione, comodato, ecc., la struttura stessa, in caso di aggiudicazione della gara, al concorrente proponente per tutta la durata dell’accordo quadro.
7.7 Le strutture proposte devono essere disponibili entro il termine massimo di 10 giorni dalla data di comunicazione dell’aggiudicazione.
7.8 Nessun corrispettivo sarà erogato per l'uso e la gestione delle strutture e per la manutenzione straordinaria ed ordinaria nonché per le utenze che sono interamente a carico dell'operatore economico. I gestori non potranno avanzare richieste di danni per la conduzione dei centri di accoglienza causati a/da persone e/o cose per i quali dovrà essere valutata una idonea copertura assicurativa con oneri a proprio carico. Si precisa che sono a carico dell'operatore economico la retribuzione del personale utilizzato per l'esecuzione dei servizi oggetto di gara e tutti gli oneri assicurativi, previdenziali e della sicurezza sul lavoro, in ottemperanza delle norme vigenti in materia.
7.9 La Prefettura si riserva la facoltà di verificare in ogni momento, anche preventivamente all’affidamento del servizio, l’idoneità, la capienza e la compatibilità della dislocazione logistica delle strutture proposte dei locali in cui saranno svolti i servizi e di non procedere alla stipula della convenzione. La verifica dell’idoneità è di esclusiva competenza ed ad insindacabile giudizio della Prefettura-UTG. In particolare, qualora vengano segnalate anomalie igienico sanitarie nelle strutture di ricettività, la Prefettura potrà attivare verifiche attraverso tutti i competenti organismi.

8. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 
8.1 Possono partecipare alla presente procedura i soggetti in possesso dei requisiti minimi di partecipazione previsti dal presente bando indicati all’articolo 45 del Codice, tra i quali in particolare:
· operatori economici di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche artigiani, e le società , anche cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’art. 45, comma 2, del Codice, 
· associazioni, le fondazioni, gli enti ecclesiastici, gli enti pubblici e del privato-sociale, che abbiano nei propri fini istituzionali quello di operare in un settore d'intervento pertinente con i servizi di accoglienza ed assistenza alla persona, oggetto del presente bando; 
· operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d) (raggruppamenti temporanei di concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), f) (le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete) e g) (gruppo europeo di interesse economico), dell’art. 45, comma 2, del Codice, oppure da operatori che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 48, comma 8, del Codice.
8.2 Si precisa che possono partecipare alla procedura anche strutture alberghiere, purché garantiscano il possesso dei requisiti di comprovata e qualificata esperienza per l’erogazione di tutti i servizi richiesti mediante partecipazione in raggruppamento temporaneo costituendo o costituto con  enti e/o operatori del privato sociale ovvero ricorrendo ad avvalimento. In tale ultimo caso, gli operatori economici possono avvalersi delle capacità di altri soggetti solo se questi ultimi eseguono direttamente i servizi per cui tali capacità sono richieste ai sensi dell’art. 89 del Codice.
8.3 I consorzi stabili, i consorzi ordinari e i raggruppamenti temporanei possono partecipare alle condizioni stabilite dagli artt. 45, 47 e 48 del Codice.
8.4 Sono ammessi alla gara gli operatori economici con sede in altri Stati membri dell’Unione europea, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi, nonché gli operatori economici di Paesi terzi firmatari degli accordi di cui all’art. 49 del Codice, alle condizioni di cui al presente bando. 
8.5 Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 48, comma 7, primo periodo, del Codice, è vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, anche aggregazione di imprese di rete), ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese di rete.
8.6 Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) (consorzi tra società cooperative, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili), ai sensi dell’art. 48, comma 7, secondo periodo, del Codice e alle imprese indicate per l’esecuzione dall’aggregazione di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 45, comma 2, lett. f), del Codice è vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale.
8.7 E' vietata l'associazione in partecipazione. Salvo quanto disposto ai commi 17 e 18 dell’art. 48 del Codice, è vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta. In caso di inosservanza si applica l’art. 47, comma 10 del Codice.
8.8 Ai fini della costituzione del raggruppamento temporaneo, gli operatori economici devono conferire, con un unico atto, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, detto mandatario. Il mandato deve risultare da scrittura privata autenticata. La relativa procura è conferita al legale rappresentante dell'operatore economico mandatario.
8.9 Nell'offerta devono essere specificate le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.
8.10 Ai soli fini di cui all'articolo 47, comma 2, del Codice, si precisa che le prestazioni secondarie dell'appalto sono quelle relative ai servizi di lavanderia, servizi di pulizia ed igiene ambientale, erogazione pasti con esclusione della loro distribuzione, e servizio di trasporto.
8.11 In caso di raggruppamento o di consorzio, la comprovata esperienza nel settore dell’accoglienza e dell’assistenza alla persona, resa senza demerito, dovrà essere posseduta da almeno uno dei partecipanti al raggruppamento o al consorzio. 

9. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
9.1 La partecipazione alla presente procedura di gara è riservata agli operatori in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti minimi di partecipazione di carattere generale, professionale, economico - finanziaria e tecnico-organizzativa di seguito indicati.
9.2 Requisiti di carattere generale
a) insussistenza delle cause ostative alla partecipazione alle procedure di affidamento e alla stipula dei relativi contratti, indicate dall’art. 80 del Codice dei contratti;
b) insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 1 bis, comma 14, della Legge 383/2001 e s.m.i.;
c) essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 68/1999 e non essere incorso nei due anni precedenti alla presente procedura, nei provvedimenti previsti dall’art. 44 del d.lgs 286 del 25.7.1998 in relazione all’art 43 dello stesso Testo Unico per gravi comportamenti ed atti discriminatori;
d) non incorrere nei divieti di cui all’art. 48, comma 7, del Codice;
e) insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 9, comma 2 lettera c) del d.lgs. n. 231/2001 e s.m.i.;
f) insussistenza di cause di decadenza, sospensione o divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 87, comma 4, del medesimo decreto.
In caso di raggruppamento o di consorzio, i requisiti di ordine generale dovranno essere posseduti da ciascun soggetto partecipante al raggruppamento o, in caso di consorzio, da tutte le imprese consorziate che partecipano alla gara. 

9.3 Requisiti di idoneità professionale tecnico organizzativi
a) Iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura territorialmente competente per attività corrispondenti ai servizi oggetto della presente selezione ovvero iscrizione negli albi o nei registri secondo la normativa prevista per la propria natura giuridica. Nel caso di soggetto non tenuto all’obbligo di iscrizione alla Camera di Commercio, è necessario produrre una dichiarazione, resa nella forma di autocertificazione ai sensi del d.P.R. n. 445/2000, con la quale il rappresentante legale dichiara l’insussistenza dell’obbligo di iscrizione alla Camera di Commercio e l’iscrizione eventuale in albi e registri, allegando copia dell’Atto Costitutivo e dello Statuto. In particolare:
· Per le cooperative: è richiesta l’iscrizione all’Albo nazionale delle società cooperative per attività pertinenti all’oggetto della presente gara:
· Per le cooperative sociali ex legge n. 381/1991 e i relativi consorzi: è richiesta l’iscrizione all’Albo regionale delle cooperative sociali per attività pertinenti all’oggetto della presente gara, con la precisazione dei dati d’iscrizione, dell’oggetto sociale e delle generalità delle persone che rappresentano legalmente la cooperativa;
· Per le associazioni/organizzazioni di volontariato: è richiesta l’iscrizione in uno degli albi previsti dalla legge delle organizzazioni di volontariato e l’esibizione di copia dello statuto e dell’atto costitutivo da cui si evince le svolgimento dei servizi di cui alla presente procedura di gara;
· Per enti e le associazioni di promozione sociale: è richiesta l’iscrizione ad uno dei registri previsti dalla legge n. 383/2000 e l’esibizione di copia dello statuto e dell’atto costitutivo da cui si evince lo svolgimento dei servizi oggetto della presente gara;
· Per gli altri soggetti senza scopo di lucro: è richiesta l’esibizione di copia dello statuto e dell’atto costitutivo da cui si evince la compatibilità della natura giuridica e dello scopo sociale dei soggetti partecipanti con le attività oggetto del presente avviso.
b) Possesso di comprovata esperienza nel settore dell’accoglienza e dell’assistenza alla persona, maturata senza demerito attraverso la prestazione di tali servizi, anche non continuativamente, per almeno 12 mesi nell'arco del quinquennio precedente alla data di scadenza del presente bando, in ambito SPRAR o in progetti di accoglienza similari destinati ai richiedenti protezione internazionale.
c) Disporre di figure professionali adeguate alla prestazione dei servizi oggetto del presente bando, tenuto conto della disponibilità dei posti offerti, in conformità alla dotazione minima di personale di cui all’allegato 16, da specificare nell’offerta tecnica e che la Prefettura si riserva di verificare in ogni momento.  
d) Disporre di idonee strutture ubicate nella provincia di Ascoli Piceno, conformi alle prescrizioni del presente bando, nonché di attrezzature, materiali, ed equipaggiamento tecnico per assicurare i servizi della presente gara. 
9.4 Requisiti di capacità economico – finanziaria 
Avere solidità economico finanziaria che garantisca l’assunzione ed il regolare espletamento degli obblighi contrattuali attestata da una referenza bancaria o di intermediari autorizzati ai sensi del d.lgs. n. 385/1993, avente data non anteriore a sei mesi dal termine di presentazione delle offerte.
9.5 Avvalimento dei requisiti 
È consentito l’avvalimento dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e organizzativo avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto nei limiti ed alle condizioni di cui all’art. 89 del Codice, da parte del concorrente singolo, consorziato e raggruppato. 
L'operatore economico che vuole avvalersi delle capacità di altri soggetti allega i documenti previsti dall’art. 89 del Codice e, in particolare: 
a) dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di quest'ultima dei requisiti generali di cui all'articolo 80 del Codice, secondo il modello DGUE allegato 8, nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento. 
b) presentazione di una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente, secondo il modello allegato 5. 
c) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto;
d) dichiarazione ai sensi del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159  redatta secondo il modello allegato 9.
Ai sensi del comma 3 dell’art. 89 del codice, la Prefettura verifica, conformemente agli articoli 85, 86 e 88, se i soggetti della cui capacità l'operatore economico intende avvalersi, soddisfano i pertinenti criteri di selezione o se sussistono motivi di esclusione ai sensi dell'articolo 80. Essa impone all'operatore economico di sostituire i soggetti che non soddisfano un pertinente criterio di selezione o per i quali sussistono motivi obbligatori di esclusione. 
Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Prefettura in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell'importo dell'accordo quadro.  

10. ESTENSIONE DEI CONTROLLI ED ASSUNZIONE DI OBBLIGHI A TUTELA DELLA LEGALITÀ E DELLA TRASPARENZA – PATTO DI INTEGRITÀ
10.1 A garanzia del preminente interesse pubblico alla tutela della legalità e della trasparenza:
· il soggetto contraente con questa Prefettura dovrà provvedere alla trasmissione dell’elenco dei fornitori che, al pari del contraente stesso, potranno essere sottoposti ad attività informativa antimafia; 
· il soggetto offerente dovrà denunciare ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ad esso formulata prima della gara o nel corso dell’esecuzione della prestazione e, comunque, ogni illecita interferenza nelle procedure di aggiudicazione o in fase di esecuzione;
· il soggetto offerente dovrà denunciare immediatamente ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di tipo criminale nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti della compagine sociale o dei loro familiari;
· il soggetto offerente è tenuto a presentare il Patto di integrità, di cui all’art. 1, co. 17 della L. 190/2012, debitamente sottoscritto in conformità al  modello allegato 6.
10.2 Qualora l’impresa aggiudicataria si rendesse responsabile dell’inosservanza di uno degli obblighi sopra specificati, si procederà  alla risoluzione del contratto d’appalto.
10.3 Parimenti, nei casi in cui, sulla base delle informazioni acquisite, dovessero emergere elementi relativi a tentativi di infiltrazione da parte della criminalità organizzata, il vincolo contrattuale verrà sciolto in modo automatico ed immediato.
10.4 Resta fermo il rigoroso rispetto nell’espletamento della presente procedura di gara delle disposizioni contenute nella legge n. 190/2012 in materia di prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione.
10.5 I controlli sopra specificati saranno estesi anche in caso di ricorso ad accordi/convenzioni tra pubbliche amministrazioni per la gestione delle strutture di accoglienza.

11. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE
11.1 Le dichiarazioni di cui al presente bando di gara sono redatte preferibilmente sui modelli allegati, che il concorrente è tenuto ad adattare in relazione alle proprie condizioni specifiche.
11.2 Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste devono essere rilasciate, ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445. 
11.3 La domanda di partecipazione e le restanti dichiarazioni sostitutive: 
a. devono essere sottoscritte dal dichiarante (rappresentante legale dell’operatore economico o altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente lo stesso); a tale fine le stesse devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del dichiarante, in corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti; 
b. potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va allegata copia conforme all’originale della relativa procura; 
c. devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ognuno per quanto di propria competenza. 
11.4 In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. 

12. TERMINI DI PARTECIPAZIONE 
12.1 II plico contenente la documentazione amministrativa, l'offerta economica e l'offerta tecnica, dovrà pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 12.30 del giorno 19 giugno 2017 presso la sede della Prefettura - U.T.G., sita in Ascoli Piceno, Piazza Simonetti  n. 36 – 63100.
12.2 La consegna potrà avvenire dalle ore 9 alle 12.30 dal lunedì al venerdì.
12.3 La data di presentazione del plico è stabilita e comprovata dal timbro a data apposto per la ricezione e nel caso di invio tramite raccomandata, ai fini del rispetto del termine di ricezione, non fa fede il timbro postale di ricezione, ma unicamente la data di ricevimento da parte dell’Amministrazione.
12.4 La Prefettura si riserva la facoltà di prorogare il termine di partecipazione alla gara, dandone comunicazione nei modi previsti dalla normativa vigente in materia.
12.5 Il plico dovrà essere debitamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura mediante idoneo sistema che ne garantisca l’integrità e che eviti ogni irregolarità che possa far ritenere violato il principio della segretezza delle offerte, con l'indicazione del mittente, l'indirizzo di posta elettronica certificata e la seguente dicitura: " BANDO DI GARA PER LA STIPULA DI UN ACCORDO QUADRO CON PIU’ OPERATORI ECONOMICI VOLTO AD ASSICURARE I SERVIZI DI ACCOGLIENZA - CIG: 7070094A21 - NON APRIRE". In caso di mancata indicazione sul plico esterno generale del riferimento alla gara ovvero qualora venisse apposta un’indicazione totalmente errata o generica, tanto da non rendere possibile l’individuazione del plico pervenuto come contenente l’offerta per la gara, si procederà all’esclusione del concorrente.
12.6 II recapito del plico entro il termine perentorio sopra indicato è, in ogni caso, ad esclusivo rischio del mittente e, ove per qualsiasi motivo, lo stesso non pervenga entro la suddetta data e ora non verrà preso in considerazione. La Prefettura, di conseguenza, è sin d’ora esonerata da ogni responsabilità per qualsivoglia ritardo e/o disguido nel recapito, nonché per mancata o non idonea sigillatura del plico.

13. DOCUMENTAZIONE
13.1 Il plico dovrà contenere tre buste separate (Busta A, Busta B e Busta C) debitamente sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura, ciascuna recante l'intestazione del mittente e l'indicazione del contenuto secondo le seguenti dizioni:
· Busta A) DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
· Busta B) OFFERTA TECNICA
· Busta C) OFFERTA ECONOMICA
13.2 Ciascuna busta dovrà contenere, a pena di esclusione e fatta salva l’applicazione dell’art. 86 del Codice, gli atti e i documenti indicati di seguito:

13.3 BUSTA A) - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA
Nella BUSTA A) – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA dovrà essere inserita la seguente documentazione:

1. Domanda di partecipazione in carta libera (allegato 7)
2. Documento di gara unico europeo (allegato 8) 
3. Dichiarazione ai sensi del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159  (allegato 9)
4. Dichiarazione di disponibilità e conformità strutture (allegato 11)
5. Dichiarazioni proprietari strutture (allegato 12)
6. Referenza bancaria 
7. Codice “PASSOE”
8. Ricevuta versamento contributo gara
9. Documentazione da presentare in caso di avvalimento
10. Garanzia provvisoria
11. Impegno del fideiussore al rilascio della garanzia definitiva
12. Patto di integrità (allegato 6)

Si forniscono di seguito le relative indicazioni.

1) Domanda di partecipazione in carta libera (allegato 7)
La domanda di partecipazione – redatta secondo il modello - Allegato 7 -, sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale rappresentante del concorrente, con allegata copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante  ed in tal caso va allegata copia conforme all’originale della relativa procura (cfr. paragrafo 11).
Si precisa che: a. nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, la domanda, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio; b. nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: (i). se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune; (ii) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 
Nella domanda il rappresentante legale deve dichiarare:
a) la Camera di Commercio nel cui registro delle l’imprese è iscritto, precisando gli estremi di iscrizione (numero e data, la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto, che deve essere pertinente a quella oggetto della presente procedura di affidamento) ovvero l’iscrizione ad altro registro o albo equivalente secondo la legislazione nazionale di appartenenza e in relazione a quanto richiesto al paragrafo 9 del presente bando);
b) i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del titolare dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci in nome collettivo, ovvero di tutti soci accomandatari, nel caso di società in accomandita semplice, nonché di tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, di tutti i direttori tecnici, gli institori e i procuratori speciali muniti di poteri di rappresentanza  e ti titolari di poteri gestori e continuativi;
c) il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di posta elettronica non certificata e  l’indirizzo PEC il cui utilizzo autorizza, ai sensi dell’art. 76 del Codice, per tutte le comunicazioni inerenti la procedura;
d) le posizioni INPS e INAIL e l’Agenzia delle Entrate competente per territorio;
e) le prestazioni che intende affidare in subappalto e l’indicazione della terna dei subappaltatori, secondo quanto indicato al paragrafo 18 del presente bando; 
f) di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa;
g) di accettare gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della legge n. 136/2010;
h) nell’anno precedente la data di pubblicazione della procedura di accordo quadro non vi sono stati soggetti cessati dalle cariche societarie indicate nell’art. 80 del Codice, ovvero indicare l’elenco degli eventuali soggetti cessati dalle cariche societarie suindicate nell’anno precedente la data di pubblicazione del bando;
i) remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto conto: a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e  assistenza in vigore nel luogo dove devono essere svolti i servizi e le forniture; b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi e delle forniture, sia sulla determinazione della presente procedura;
j) di accettare, senza condizione o riserva alcuna tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione relativa alla presente procedura e, in particolare, quanto previsto al paragrafo 15.
k) di accettare espressamente ed incondizionatamente gli obblighi a tutela della legalità e della trasparenza, obbligandosi a tutto quanto previsto nel precedente paragrafo 10.
l) contenere la dichiarazione di conformità agli standard sociali minimi ai sensi dell'art. 30, comma 3 del Codice;
m) di non essere incorso in provvedimenti previsti dall’art. 44 d.lgs 286/1998 (TU sull’immigrazione) a seguito di gravi comportamenti ed atti discriminatori.

Nota bene: 
In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio, la domanda di partecipazione dovrà contenere l'indicazione della quota del servizio che sarà eseguita dai singoli operatori riuniti o consorziati ed inoltre, qualora non ancora costituiti, dovrà essere sottoscritta da tutti gli operatori e contenere l'impegno a conferire, in caso di aggiudicazione, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno degli operatori qualificato come mandatario. 
In caso di raggruppamento temporaneo già costituito, alla richiesta di partecipazione dovrà essere allegata copia del mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno degli operatori qualificato come mandatario conferito mediante scrittura privata autenticata. 

2) Documento di gara unico europeo (allegato 8) 
Il concorrente dovrà predisporre il Documento di gara unico europeo, in conformità al modello allegato al presente bando (allegato 8). Il DGUE dovrà, a pena di esclusione dalla procedura, essere sottoscritto dal legale rappresentante del concorrente avente i poteri necessari per impegnare l'impresa nella presente procedura.
In caso di RTI o Consorzio, a pena di esclusione dalla procedura del RTI o Consorzio, il DGUE, sottoscritto da soggetto avente i poteri necessari per impegnare l'operatore nella presente procedura, dovrà essere prodotto:
a. da tutte le imprese componenti il RTI o il Consorzio, in caso di RTI o Consorzi ordinari di concorrenti sia costituiti che costituendi;
b. dal Consorzio medesimo e da tutte le imprese consorziate indicate quali concorrenti, in caso di Consorzi di cui all'art. 45, comma 2, lett. b) ed c) del Codice;
c. in caso di avvalimento, dall'impresa ausiliaria (il DGUE dovrà essere sottoscritto dal soggetto munito di idonei poteri dell'ausiliaria).
d. in caso di subappalto, nei limiti di quanto previsto dal paragrafo 18 del presente bando, dal subappaltatore.
In caso di sottoscrizione da parte di procuratore dovrà essere prodotta copia autentica della procura generale o speciale.
Ogni DGUE deve essere compilato in conformità alle Linee Guida predisposte dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT), nonché delle linee guida eventualmente adottate dall'A.N.AC. e delle seguenti ulteriori istruzioni. Con tale documento, il concorrente ai sensi del d.P.R. n. 445/2000, attesta il possesso di tutti i requisiti richiesti al paragrafo "9. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE” del presente bando.
In particolare:

2.1  Il possesso dei “Requisiti di carattere generale" del presente bando è attestato attraverso la compilazione delle Parti II e III del DGUE. 
I predetti requisiti dovranno essere autodichiarati in caso di partecipazione in RTI o Consorzio: 1) da ciascuna delle imprese raggruppande o raggruppate in caso di RTI (sia costituito che costituendo); 2) da ciascuna delle imprese consorziande o consorziate in caso di Consorzio ordinario di concorrenti (sia costituito che costituendo); 3) dal Consorzio e dalle imprese indicate quali concorrenti nel caso di Consorzi di cui all'art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice. Tutte le dichiarazioni sull'assenza delle cause di esclusione di cui all'art. 80, comma 1, del Codice, dovranno essere rese dal legale rappresentante del concorrente o da soggetto munito di idonei poteri per tutti i soggetti che rivestono le cariche di cui all'art. 80, comma 3, del Codice (il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; i soci accomandatali o il direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio, i soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara e comunque fino alla presentazione dell'offerta). 
In caso di cessione/affitto d'azienda o di ramo d'azienda, incorporazione o fusione societaria intervenuta nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando e comunque sino alla data di presentazione dell'offerta, le dichiarazioni di cui all'art. 80 del Codice dovranno essere rese anche con riferimento ai soggetti indicati dal medesimo articolo, che hanno operato presso la impresa cedente/locatrice, incorporata o le società fusesi nell'anno antecedente la pubblicazione del bando e comunque sino alla data di presentazione dell'offerta e ai cessati dalle relative cariche nel medesimo periodo, che devono considerarsi "soggetti cessati" per il concorrente.
Nel caso di società con due soli soci persone fisiche i quali siano in possesso, ciascuno, del cinquanta per cento (50%) della partecipazione azionaria, le dichiarazioni previste ai sensi dell'art. 80 del Codice devono essere rese da entrambi i suddetti soci.
Nel caso in cui nel DGUE siano dichiarate condanne o conflitti di interesse o fattispecie relative a risoluzioni o altre circostanze idonee ad incidere sull'integrità o affidabilità del concorrente (di cui all'art. 80, commi 1 e 5 del Codice, sulla base delle indicazioni rese nelle Linee Guida dell'A.N.AC.) e siano state adottate misure di self cleaning, dovranno essere prodotti tutti i documenti pertinenti (ivi inclusi i provvedimenti di condanna) al fine di consentire alla Prefettura ogni opportuna valutazione.

2.2 I “Requisiti di idoneità professionale tecnico organizzativi " e i "Requisiti di capacità economico-finanziaria" del presente bando devono essere attestati attraverso la compilazione della parte IV sezione α del DGUE e dimostrati con la documentazione allegata all'istanza di partecipazione.
I predetti requisiti dovranno essere autodichiarati in caso di partecipazione: 1) in caso di RTI o Consorzio ordinario di concorrenti sia costituiti che costituendi, da ogni impresa costituente il RTI o il Consorzio che svolgerà/anno l'attività oggetto della certificazione/i; 2) in caso di partecipazione in consorzi di cui all'art. 45, comma 2, lett. b) e e) del Codice, dal Consorzio e/o dalle imprese indicate quali esecutrici, che svolgerà/anno l'attività oggetto della certificazione.

Si precisa:
· Il concorrente ed ogni altro operatore economico tenuto alla compilazione del DGUE dovrà rendere le Dichiarazioni finali di cui al DGUE parte VI.
· non è richiesta la compilazione della parte V del DGUE;
· atteso l’importo della presente procedura, è obbligatoria, ai sensi dell’art. 105, comma 6 del Codice, l'indicazione della terna di subappaltatori nel DGUE, ove si ricorra al subappalto.

3) Dichiarazione ai sensi del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159  (allegato 9)
I medesimi soggetti tenuti a sottoscrivere il DGUE devono, altresì, presentare una dichiarazione specifica attestante l’insussistenza di  cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 87, comma 4, del medesimo decreto secondo il modello allegato 9. Tale dichiarazione deve essere resa da tutti i soggetti indicati dall’art. 80 del Codice, con espressa menzione dei familiari maggiorenni conviventi. Nell’allegato 10, sono stati riportati, ad ogni buon conto, i soggetti che, ai sensi dell’art. 85 del d.lgs. n. 159/2011, sono necessariamente sottoposti alla verifica antimafia.

4) Dichiarazione di disponibilità e conformità strutture (allegato 11)
Il partecipante dovrà dichiarare che dispone di idonee strutture ubicate nella provincia di Ascoli Piceno, che saranno messe a disposizione nel termine massimo di 10 giorni dalla data di comunicazione di aggiudicazione, conformi alle prescrizioni del presente bando, nonché di attrezzature, materiali, ed equipaggiamento tecnico per assicurare i servizi della presente gara. Per ogni struttura dovranno essere riportate le informazioni previste all’allegato 11 – dichiarazione di disponibilità e conformità strutture, corredato da una dichiarazione asseverata, sottoscritta in originale da parte di un professionista abilitato, iscritto al proprio ordine professionale, rilasciata in data successiva al 18 gennaio 2017 ed attestante:
a. che la struttura proposta è conforme alle vigenti normative comunitarie, nazionali e regionali, in materia residenziale, sanitaria, impiantistica, di sicurezza antincendio e antinfortunistica ed idonea sotto il profilo statico e che la stessa si presenta conforme anche in rapporto al numero di persone che si intende ospitare;
b. che la struttura proposta non presenta danni o criticità strutturali riconducibili agli eventi sismici succedutisi nella provincia dal 24 agosto 2016 al 18 gennaio 2017.

5) Dichiarazioni proprietari strutture (allegato 12)
Dichiarazione sostitutiva - redatta secondo il modello - allegato 12  - resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss. mm.ii. dai titolari/proprietari delle strutture ricettive di destinazione dei migranti, nonché dai soggetti facenti parte dell’assetto proprietario delle stesse strutture attestante che nei propri confronti non sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice e cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 87, comma 4, del medesimo decreto, con indicazione anche dei familiari conviventi di maggiore età. 
Si precisa che detta dichiarazione deve essere resa da tutti i soggetti indicati nell’art. 85 del d.lgs. n. 159/2011 e dai titolari/proprietari delle strutture ricettive di destinazione dei migranti, nonché dai soggetti facenti parte dell’assetto proprietario delle stesse strutture. 

6) Referenza bancaria 
Una referenza bancaria o di intermediari autorizzati ai sensi del d.lgs.  n. 385/1993, avente data non anteriore a sei mesi dal termine di presentazione delle offerte.  

7) Codice “PASSOE”
Rilasciato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.AC.). Tale codice dovrà essere acquisito dal concorrente previa registrazione sul portale della stessa Autorità. Ai fini della registrazione, il concorrente dovrà necessariamente disporre di una casella di Posta Elettronica Certificata (PEC) e del certificato di firma digitale. Si precisa che la mancata allegazione del PASSOE non determina l’esclusione automatica del concorrente. A questi sarà però assegnato un termine non superiore a 10 giorni per provvedere all'inoltro del documento non fornito, pena l'esclusione dalla procedura di gara.

8) Ricevuta versamento contributo gara
A pena di esclusione, ricevuta comprovante l’avvenuto versamento del contributo di gara, pari ad €  200,00, ai sensi dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge n. 266/2005, sulla base delle istruzioni diramate dall’ A.N.AC., reperibili all’indirizzo web www.anticorruzione.it (delibera numero 1377 del 21 dicembre 2016); si precisa che, in caso di mancata allegazione della ricevuta, il soccorso istruttorio sarà consentito solo nel caso in cui il concorrente dimostri l’avvenuto versamento dello stesso in data antecedente alla scadenza del termine di presentazione delle offerte.

9) Documentazione in caso di avvalimento
Solo in caso di ricorso all’istituto dell’avvalimento, dovrà essere prodotta tutta la documentazione prevista dall’art. 89 del Codice, secondo quanto specificato dal presente bando, corredata da copia di valido documento d’identità del dichiarante e, in particolare:
a) [bookmark: _GoBack]dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di quest'ultima dei requisiti generali di cui all'articolo 80 del Codice, secondo il modello DGUE allegato 8, nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento. 
b) presentazione di una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente, secondo il modello allegato 5. 
c) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto;
d) dichiarazione ai sensi del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159  redatta secondo il modello allegato 9.

10) Garanzia provvisoria 
Garanzia ex art. 93 del Codice sotto forma di cauzione pari al 2% del valore presunto stimato per i posti offerti dal singolo operatore economico in relazione al fabbisogno 2017 (importo della garanzia = € 35,13 x 184 giorni x numero di posti offerti), salvo eventuali riduzioni dell'importo previste per le fattispecie indicate al comma 7 del medesimo art. 93, secondo le indicazioni di cui al paragrafo 17 del presente bando. In tal caso deve essere allegata la dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente attesta il possesso del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000 ovvero copia conforme della suddetta certificazione ovvero attesta il possesso dei requisiti richiesti per le altre riduzioni previste dal succitato art. 93, co.7, del Codice.

11)  Impegno del fideiussore al rilascio della garanzia definitiva
Ai sensi dell’art. 93, comma 8 del Codice, a pena di esclusione, impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui agli articoli 103 e 104 del Codice, qualora l'offerente risultasse affidatario, secondo le indicazioni di cui al paragrafo 17 del presente bando.

12) Patto di integrità, allegato 6
Patto di integrità debitamente sottoscritto per accettazione. Si precisa che in caso di partecipazione in forma plurima il Patto di Integrità dovrà essere sottoscritto da:
a. ciascun componente del raggruppamento temporaneo di imprese o del consorzio ordinario di concorrenti (costituiti o costituendi) di cui all’art. 45, co. 2, lett. d), e), f) e g) del Codice;
b. dal consorzio e dalle consorziate esecutrici in caso di consorzi di cui all’art. 45 co. 2, lett. b) e c) del Codice.

13.4 BUSTA B) OFFERTA TECNICA
La busta contenente l’OFFERTA TECNICA, redatta utilizzando il modello allegato 13, dovrà essere chiusa e dovrà indicare la dicitura: “offerta tecnica”, con il nominativo del concorrente, nonché formulata in relazione ai criteri di valutazione di cui al paragrafo 4.
L'offerta deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dal rappresentante legale/procuratore del soggetto concorrente o del consorzio di cui all'art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice ovvero dal legale rappresentante/procuratore dell'impresa capogruppo in caso di RTI o consorzio già costituito, ovvero ancora, nel caso di RTI o consorzio da costituire, deve essere sottoscritta da tutti i legali rappresentanti/procuratori delle imprese costituenti il futuro raggruppamento temporaneo o consorzio. E' nulla l'offerta priva di sottoscrizione.
L’offerta tecnica dovrà essere formulata preferibilmente in max 20 pagine in formato A4, carattere Times New Roman non inferiore a 12. 

13.5 BUSTA C) OFFERTA ECONOMICA
L'offerta economica, in bollo da € 16,00, inserita in un plico ermeticamente sigillato e redatta utilizzando il modello allegato 14, deve contenere l'indicazione in cifre e in lettere del prezzo offerto, IVA esclusa, indicando al massimo due decimali per i servizi oggetto della presente gara.
In caso di discordanza tra il prezzo offerto in cifre e quella in lettere, sarà ritenuto valido quello più vantaggioso per l'Amministrazione.
Il concorrente dovrà esprimere il prezzo pro die/pro capite con riferimento all'importo di € 35,13 IVA esclusa, se dovuta, determinato in conformità alle istruzioni impartite dal Ministero dell'Interno - Dipartimento per le Libertà Civili e l'Immigrazione con circolare n. 4555 del 19 aprile 2017.
L’offerta economica darà luogo all’assegnazione di un punteggio massimo di 40 punti su 100 sulla base del ribasso offerto rispetto al prezzo posto a base di gara  secondo la formula riportata nell’allegato 3.
Ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice, nell'offerta economica l'operatore deve indicare i propri costi aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 
Non saranno ammesse offerte in aumento, né offerte condizionate, con riserva o espresse in modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altra gara. Parimenti, non saranno ammesse offerte aggiuntive o sostitutive di precedenti offerte. Eventuali correzioni dovranno essere espressamente confermate e sottoscritte. Rimane salva la più ampia facoltà di verifica della congruità e della convenienza del prezzo con ricorso a qualsiasi tipo di strumento e a qualsiasi organismo da parte della Prefettura.
L'offerta economica deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dal rappresentante legale/procuratore del soggetto concorrente o del consorzio di cui all'art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice ovvero dal legale rappresentante/procuratore dell'impresa capogruppo in caso di RTI o consorzio già costituito, ovvero ancora, nel caso di RTI o consorzio da costituire, deve essere sottoscritta da tutti i legali rappresentanti/procuratori delle imprese costituenti il futuro raggruppamento temporaneo o consorzio.
In caso di offerte che presentino carattere anormalmente basso ai sensi di quanto previsto dall’art. 97 del Codice, l'Amministrazione, prima di poterle respingere, richiede per iscritto le precisazioni in merito agli elementi costitutivi dell'offerta considerati pertinenti secondo le prescrizioni dell’avviso pubblico e li verifica tenendo conto di tutte le spiegazioni ricevute.
In caso più concorrenti totalizzino pari punteggio, si procederà alla richiesta agli interessati di miglioria di prezzo; nel caso tale situazione perduri anche in seguito a tale procedura, occorrerà procedere al sorteggio.

14. PROCEDIMENTO DI GARA E STIPULA DELLE CONVENZIONI
14.1 La gara sarà espletata da una Commissione giudicatrice, nominata con apposito Decreto Prefettizio dopo la scadenza del termine di presentazione delle offerte.
14.2 In data 21 giugno 2017, alle ore 11.00, presso la sala riunioni della Prefettura, salvo diversa comunicazione, si procederà in seduta pubblica all'apertura dei plichi pervenuti. Ciascun partecipante alla gara o un suo delegato potrà assistere alla procedura di apertura dei plichi ed alle successive sedute aperte al pubblico – che saranno rese note sul sito della Prefettura e comunicate ai concorrenti via PEC. I rappresentanti degli offerenti dovranno essere in possesso di idonea documentazione comprovante la capacità di impegnare legalmente il rappresentato.
14.3 La Commissione in seduta pubblica procederà:
· alla verifica della presenza e dell'integrità dei plichi pervenuti entro il prescritto termine perentorio previsto dal presente bando, nonché alla verifica della presenza e dell’integrità delle Buste "A-Documentazione", "B-Offerta tecnica" e "C-Offerta economica”;
· all'apertura delle buste "A", alla constatazione della presenza dei documenti ivi contenuti; 
· alla verifica della documentazione presentata ai fini dell'ammissione;
· all’apertura delle buste “B-Offerta tecnica” dei concorrenti, al fine del solo controllo formale del corredo documentale prescritto.
14.4 Successivamente, in una o più sedute riservate la commissione procederà alla valutazione dell'offerta tecnica sulla base dei criteri previsti nell’allegato 3 al presente bando. Gli esiti della valutazione dell'offerta tecnica verranno comunicati in seduta pubblica ai concorrenti. Nella stessa seduta pubblica si procederà all'apertura della busta contenente l'offerta economica dei soggetti ammessi. Si procederà a dare lettura dell'importo pro die/pro capite e all'assegnazione del punteggio sulla base del prezzo offerto dai singoli concorrenti.
14.5 A conclusione delle predette operazioni la Commissione redigerà la proposta di aggiudicazione secondo la graduatoria sulla base della sommatoria dei punteggi assegnati alle singole  offerte tecniche e a quelle economiche. 
14.6 La proposta di aggiudicazione non è vincolante per l'Amministrazione, che può non procedere all'aggiudicazione a causa di motivate ragioni di interesse pubblico. L'aggiudicazione avverrà con separato atto amministrativo e diventerà efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti.
14.7 Al termine della procedura, espletata l'attività di verifica dei requisiti dichiarati in sede di selezione, si procederà, alla sottoscrizione dell'accordo quadro secondo l'allegato schema (allegato 15) previa autorizzazione con decreto prefettizio.
14.8 L'affidamento di ciascun successivo specifico servizio avverrà di volta in volta, secondo le specifiche esigenze manifestate dall'Amministrazione, procedendo alla stipula di apposite convenzioni, da redigersi secondo lo schema allegato 2 con gli operatori utilmente collocati in graduatoria.
14.9 A ciascuna convenzione stipulata verrà assegnato un codice CIG derivato.
14.10 L’Accordo quadro e la Convenzione verranno sottoscritti esclusivamente con firma digitale.

15. DIFFUSIONE TERRITORIALE – ASSEGNAZIONE AI CENTRI DI ACCOGLIENZA (CAS)
15.1 Nell'assegnazione dei migranti presso le strutture si terrà conto dell'esigenza di garantire la conformazione dell'attività di accoglienza secondo i parametri della salvaguardia della dignità dell'essere umano, della sicurezza e dell'integrità fisica dell'individuo nonché delle esigenze di ordine e sicurezza pubblica. A titolo meramente esemplificativo, si precisa che si tenderà ad evitare di inserire nella medesima struttura ospiti di etnie o religione diverse in conflitto o in forte stato di tensione fra di loro. Si ritiene di dover precisare che tutti i parametri sopra descritti per l'assegnazione dei migranti non sono predeterminabili, in base all'esperienza pregressa, dipendendo la loro attuazione dall'effettiva constatazione delle caratteristiche degli ospiti, appurabile soltanto ad avvenuto arrivo dei medesimi nel territorio della Provincia.
15.2 L’attivazione dei CAS terrà conto della graduatoria degli offerenti e delle quote di accoglienza di ciascun comune ed ambito territoriale, al fine di rispettare il principio di equilibrata distribuzione territoriale dei migranti e le relative direttive ministeriali. 
15.3 Al fine di perseguire una equilibrata distribuzione territoriale, l’attivazione dei CAS si articolerà nelle seguenti fasi: 

	FASE 1

	A partire dall’offerente (gestore) che occupa la prima posizione in graduatoria, si attiveranno i CAS dallo stesso proposti fino a concorrenza della quota di accoglienza assegnata ad ogni Comune. 
Esaurito l’elenco dei CAS proposti dal gestore classificatosi al primo posto della graduatoria, si passerà all’assegnazione presso i CAS proposti dal secondo classificato, e così via. 
Nota 1 – le quote comunali e d’ambito potranno essere ridimensionate qualora si rendessero disponibili ulteriori posti SPRAR o in convenzione con Enti Pubblici.

	FASE 2

	Se al termine della FASE 1 i posti in accoglienza complessivamente reperiti dovessero essere inferiori a quelli chiesti nel bando, si procederà al recupero dei posti CAS eventualmente non attivati ai sensi della FASE 1, considerando i numeri complessivi per ambito territoriale.

	FASE 3

	Se i posti complessivamente reperiti nelle fasi precedenti dovessero essere ancora inferiori rispetto alla richiesta del bando, si procederà ad attivare, in ordine di graduatoria come sopra descritto, i rimanenti posti, a prescindere dalla collocazione territoriale.



15.4 In ogni caso, in presenza di circostanze puntuali ed eccezionali (quali un improvviso aumento dei flussi migratori), la Prefettura potrà provvedere alla collocazione dei soggetti richiedenti protezione internazionale in deroga al meccanismo di assegnazione di cui al precedente punto 15.3.

16. SOCCORSO ISTRUTTORIO
16.1 Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della stazione appaltante con i limiti e alle condizioni previste dal Codice dei contratti e, in particolare, all’articolo 83. 
16.2 Si applica quanto previsto dall’art. 83, comma 9 del Codice dei contratti in tema di soccorso istruttorio. Laddove sia dovuto il pagamento di una sanzione per la regolarizzazione documentale, la stessa è stabilita nel minimo edittale considerando l’importo a base d’asta rapportato al numero dei posti offerti.
16.3 In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. 

17. CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE 
17.1 L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena di esclusione, da una garanzia provvisoria come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% del valore massimo presunto delle convezioni per i posti offerti dal singolo operatore economico in relazione al fabbisogno 2017 (importo della garanzia = € 35,13 x 184 giorni x numero di posti offerti), salvo eventuali riduzioni dell'importo previsti per le fattispecie indicate al comma 7 del medesimo art. 93.
17.2 In caso di prestazione della garanzia provvisoria sotto forma di fideiussione questa dovrà: 
1. essere prodotta in originale, o in copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del d.P.R. n. 445/2000, con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 
2. riportare l’autentica della sottoscrizione; 
3. essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare, su richiesta della Prefettura, la garanzia nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione; 
4. avere validità per 270 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 
5. in caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, dovrà  riguardare ai sensi dell’art. 93, co.1, ultimo periodo del Codice, tutte le imprese del raggruppamento temporaneo ; 
6. qualora si riferiscano a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari o GEIE, partecipanti con idoneità plurisoggettiva non ancora costituiti, essere tassativamente intestate a tutti gli operatori che costituiranno il raggruppamento, l’aggregazione di imprese di rete, il consorzio, il GEIE; 
7. prevedere espressamente: 
· la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 
· la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 
· l’operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della Prefettura; 
· la dichiarazione contenente l’impegno del fideiussore verso il concorrente a rilasciare, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’art.103 del Codice in favore della Prefettura valida fino alla data di emissione del certificato di verifica di conformità di cui all’art. 102, comma 2, del Codice o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei servizi risultante dal relativo certificato (in alternativa, si potrà produrre analogo impegno di un fideiussore diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria). 
17.3 In caso di prestazione della garanzia provvisoria in contanti o in titoli del debito pubblico dovrà essere presentata anche una dichiarazione di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui al comma 3 dell’art. 93 del Codice, contenente l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’art.103 del Codice in favore della Prefettura. 
17.4 All’atto della stipulazione della convenzione, il gestore deve presentare la cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’art. 103 del Codice, che sarà svincolata ai sensi e secondo le modalità previste dal medesimo articolo. Alla garanzia definitiva si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7, per la garanzia provvisoria. 
17.5 Si ribadisce che tutte le  fidejussioni   bancarie,   le   polizze   assicurative   e   le   fidejussioni   rilasciate dagli intermediari finanziari devono essere accompagnate da autenticazione notarile della firma del sottoscrittore dalla quale risulti l'identità, la qualifica e il titolo in base al quale lo stesso è legittimato a sottoscrivere il documento rilasciato, nonché prevedere la rinuncia del beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, comma 2, c.c, l’operatività nel termine di 15 giorni a semplice richiesta scritta della Prefettura e conformarsi a tutto quanto prescritto dagli artt. 93 e 103 del Codice. 
17.6 Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della polizza fideiussoria, sono tenuti a verificare che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet della Banca d’Italia: 
a) http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
b) http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 
c)  http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non  legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 
e al seguente sito internet dell’Istituto di Vigilanza sulle Assicurazioni (IVASS):  http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp


18. SUBAPPALTO
18.1 E’ ammesso il subappalto, con la modalità e la disciplina di cui all’art. 105 del Codice, esclusivamente per i seguenti servizi ausiliari: servizi di lavanderia, servizi di pulizia ed igiene ambientale, erogazione pasti con esclusione della loro distribuzione, e servizio di trasporto. 
18.2 L'eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell'importo complessivo del contratto. 
18.3 Nel caso in cui il concorrente intenda ricorrere al subappalto dovrà specificare nella domanda di partecipazione  i servizi che intende subappaltare. Atteso l’importo della presente procedura, è obbligatoria, ai sensi dell’art. 105, comma 6 del Codice, l'indicazione della terna di subappaltatori nel DGUE.
Ogni eventuale subappaltatore compreso nella terna dovrà inoltre allegare un DGUE compilato e firmato.
18.4 L'affidatario comunica alla Prefettura, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto e l'oggetto. Sono, altresì, comunicate alla Prefettura eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 
18.5 E' altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti. 
18.6 L’autorizzazione della Prefettura al subappalto è in ogni caso subordinata al rispetto di quanto previsto dall’art. 105 del Codice.
18.7 Ogni responsabilità in merito alla gestione dei servizi subappaltati resta del soggetto affidatario, che si configura anche come unico riferimento della Prefettura-UTG per eventuali comunicazioni o contestazioni. 
18.8 La Prefettura potrà procedere al pagamento diretto del subappaltatore solo nelle ipotesi indicate dall’art.105, comma 13, del Codice. Nei restanti casi, i pagamenti saranno effettuati all’appaltatore che dovrà trasmettere, entro venti giorni dagli stessi, copia delle fatture quietanzate, emesse dai subappaltatori. 

19. INFORMAZIONI COMPLEMENTARI
19.1 La Prefettura si riserva la facoltà di aggiudicare anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta congrua e conveniente. In presenza di due o più offerte valide che presentino lo stesso punteggio complessivo, l'appalto verrà aggiudicato al concorrente che avrà conseguito il maggior  punteggio per l’offerta tecnica. In caso di ulteriore parità, si procederà al sorteggio.
19.2 E’ facoltà della Prefettura di non procedere all’aggiudicazione e/o alla stipula della singole convenzioni qualora:
a. nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto e/o per ragioni di pubblico interesse;
b. una convenzione espletanda o espletata da CONSIP o altra centrale di committenza alla quale sia previsto il ricorso da parte delle Prefetture UTG preveda corrispettivi o parametri qualitativi più favorevoli per l'Amministrazione. 
19.3 In relazione a quanto disposto dall’art. 95, comma 14 del Codice, si precisa che non sono consentite varianti. 
19.4 E’ esclusa la procedura arbitrale.
19.5 All’attualità non sono stati quantificati costi sui rischi da interferenze (D.U.V.R.I.).
19.6 La Prefettura U.T.G. si riserva la facoltà di disporre in qualsiasi momento, a mezzo di propri incaricati, verifiche dirette ad accertare l’esatto adempimento delle prestazioni.
19.7 La mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti non contenuti nella busta dedicata all’offerta economica, costituirà causa di esclusione. Saranno parimenti escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o espresse in aumento rispetto all’importo a base di gara, aggiuntive o sostitutive di precedenti offerte. 
19.8 Ai sensi di quanto previsto dal comma 5, lett. m) dell'art. 80 del Codice, è fatto divieto di partecipare alla presente procedura di gara ai concorrenti che si trovino fra di loro in una situazione di controllo di cui all'art.2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale. Nel caso in cui l'Amministrazione rilevasse tale condizione in capo al soggetto aggiudicatario della gara, dopo l'aggiudicazione della gara stessa o dopo l'affidamento del contratto, si procederà all'annullamento dell'aggiudicazione ovvero alla revoca dell'affidamento.
19.9 L’offerta vincolerà il concorrente per 270 giorni dal termine indicato nel bando per la scadenza della presentazione dell’offerta. Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la Prefettura potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice, di confermare, con dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata dalla Prefettura e di produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia provvisoria prestata in sede di gara fino alla medesima data. 
19.10 La stipulazione della convenzione è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei requisiti prescritti. 
19.11 La Prefettura, nelle more dell’espletamento degli adempimenti connessi alla presente procedura di gara si riserva la facoltà di richiedere l’esecuzione anticipata ai sensi dell’art. 32, comma 13 del Codice. 
19.12 Si rammenta che la falsità in atti e le dichiarazioni mendaci comportano sanzioni penali ai sensi dell'art. 76 del d.P.R. n. 445/2000, costituiscono causa d'esclusione dalla partecipazione alla presente procedura e saranno oggetto di comunicazione all'A.N.AC. ai sensi dell'art. 80, comma 12 del Codice e saranno valutate ai sensi dello stesso articolo comma 5, lett. e) del Codice. In ordine alla veridicità delle dichiarazioni, la Prefettura si riserva di procedere, anche a campione, a verifiche d'ufficio.
19.13 La Prefettura nominerà il direttore dell’esecuzione del contratto, preposto alla vigilanza sull’esecuzione del contratto, in conformità a quanto previsto dall’art. 11 del Codice, dalle linee guida approvate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione e dallo schema di convenzione.
19.14 Ove si verifichino mancate o inesatte esecuzioni di uno dei servizi oggetto di contratto rilevati in sede di attività di controllo o di monitoraggio, la Prefettura applicherà le penali previste dallo schema di convenzione.

20. COMUNICAZIONI E CHIARIMENTI
20.1 Le comunicazioni relative alla presente procedura di gara - comprese quelle di esclusione - saranno inoltrate ai soggetti offerenti esclusivamente tramite posta elettronica certificata all'indirizzo tramite P.E.C. all’indirizzo indicato sulla documentazione presentata. Ciascun concorrente si impegna a comunicare eventuali variazioni.
20.2 Le predette comunicazioni sostituiscono qualunque altra forma di notificazione da parte dell’Amministrazione; dal momento della comunicazione della P.E.C. decorrono i termini utili per esperire ogni eventuale azione giudiziaria o di tutela previsti della vigente normativa. 
20.3 In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.
20.4 E’ possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: protocollo.prefap@pec.interno.it
20.5 Non saranno fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente alla data del 9 giugno 2017.
20.6 Le risposte a tutte le richieste di chiarimenti presentate in tempo utile, sempre che le stesse risultino pertinenti, verranno fornite almeno 6 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla presente procedura saranno fornite esclusivamente mediante pubblicazione in forma anonima all’indirizzo internet della Prefettura.

21. CORRISPETTIVO 
21.1 La Prefettura corrisponderà compensi ai gestori solo se effettivamente verranno inviati cittadini stranieri presso le strutture messe a disposizione ed esclusivamente in base al numero di persone realmente ospitate: qualora il gestore non dovesse ospitare migranti nel periodo di validità dell'affidamento, l'Amministrazione non corrisponderà alcun importo al medesimo, a qualsiasi titolo né i gestori potranno in alcun caso rivendicare il pagamento dei posti messi a disposizione non effettivamente utilizzati.  
21.2 La Prefettura liquiderà il servizio nei termini e secondo le modalità indicate nell’allegato schema di convenzione.

22. AUTORITÀ' COMPETENTE A RICEVERE RICORSI GIURISDIZIONALI
22.1 Eventuali ricorsi giurisdizionali attinenti potranno essere proposti avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per le Marche con sede in Ancona nei termini di cui al d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104.

23. PUBBLICITÀ
23.1 Il presente bando è trasmesso per la pubblicazione, per estratto, in GUEE e in GURI - Serie speciale relativa ai contratti pubblici, nonché su due quotidiani a maggiore diffusione nazionale e su due quotidiani a maggiore diffusione locale e pubblicato sul profilo committente della Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo.
23.2 Sono a carico dell'appaltatore tutte le eventuali spese di contratto e tutti gli oneri fiscali connessi all'eventuale registrazione della convenzione, nonché le spese di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale (del bando e dell’avviso di aggiudicazione) e sui quotidiani, ai sensi dell’art. 216 – comma 11 – del Codice e dell’art. 5, comma 2, del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 2 dicembre 2016; tali spese dovranno essere rimborsate dall’aggiudicatario, entro il termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione. Tali spese di pubblicazione sono determinate in via presuntiva in € 3.500,00  e saranno imputate ai singoli concorrenti risultati aggiudicatari in proporzione ai posti di accoglienza offerti. Le stesse dovranno essere rimborsate alla Prefettura entro 60 giorni dall’aggiudicazione, nella misura e con le modalità che saranno comunicate a ciascun aggiudicatario.
23.3 Sono altresì assolte le ulteriori forme di pubblicazione prescritte dal Codice.
23.4 Il presente bando verrà trasmesso ai Sindaci della Provincia e a tutti gli Enti/organismi facenti parte del Consiglio Territoriale per l’Immigrazione, affinché al suo contenuto venga assicurata la più ampia diffusione. Allo stesso fine sarà diramato un comunicato stampa con il quale la notizia dell’avvenuta pubblicazione del presente bando verrà segnalata ai media.
23.5 Tutta la documentazione è resa disponibile e liberamente scaricabile sul sito internet della Prefettura.
23.6 Tutti gli atti della presente procedura sono soggetti agli obblighi di trasparenza di cui all’art. 29 del Codice, fatti salvi i limiti di legge. L’accesso è disciplinato dall’art. 53 del Codice. 
23.7 Ai sensi del d.lgs. n. 196/2003 i dati richiesti risultano essenziali ai fini dell'ammissione alla gara e il relativo trattamento, informatico e non, verrà effettuato dalla Prefettura tramite gli uffici preposti, nel rispetto della normativa vigente, unicamente ai fini dell'aggiudicazione e successiva stipula del contratto. Unitamente alla presentazione dell'offerta tecnica e/o delle giustificazioni a corredo dell'offerta economica in caso di valutazione della congruità dell'offerta, ciascun concorrente potrà segnalare all'Amministrazione, mediante motivata e comprovata dichiarazione, le informazioni che costituiscono segreti tecnici e commerciali. 
 
24. CLAUSOLA SOCIALE 
24.1 Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell’Unione Europea, l’aggiudicatario, qualora svolga il servizio nel medesimo centro in precedenza gestito da altro operatore, si impegna ad assorbire prioritariamente nel proprio organico il personale già operante nel centro come previsto dall’articolo 50 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, previa verifica di compatibilità che il numero di lavoratori e la qualifica degli stessi siano armonizzabili con l’organizzazione dell’impresa e con le esigenze tecnico-organizzative previste per l’erogazione del servizio, garantendo l’applicazione dei CCNNL di settore e di cui all’art. 51 del d.lgs. 15 giugno 2015, n. 81.

25. DISPOSIZIONI FINALI
Per quanto non previsto nel presente bando si fa rinvio alle norme di cui al d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.. 
I seguenti allegati formano parte integrante e sostanziale del bando: 
· Allegato 1 - capitolato tecnico 
· Allegato 2 - schema di convenzione 
· Allegato 3 - criteri di valutazione
· Allegato 4 - ripartizione territoriale 
· Allegato 5 - dichiarazione impresa ausiliaria in caso di avvalimento 
· Allegato 6 - patto di integrità
· Allegato 7 - domanda di partecipazione in carta libera 
· Allegato 8 - documento di gara unico europeo
· Allegato 9 - dichiarazione ai sensi del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159  
· Allegato 10 - soggetti sottoposti a verifiche e controlli antimafia
· Allegato 11  - dichiarazione di disponibilità e conformità strutture
· Allegato 12 - dichiarazioni proprietari strutture 
· Allegato 13 - modello offerta tecnica
· Allegato 14 - modello offerta economica
· Allegato 15 - schema Accordo quadro
· Allegato 16 – dotazione minima personale 

				           
						 			 Il Prefetto
									R. Stentella
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